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Il discorso di Cavallotti 

L'on, Cavaliotti, Deputato di Corteolona, 
parlò domsnica per due. ore a’ suoi elettori 
a Belgioioso, 

Diamo un ‘riassunto dell’ultima parte 
del suo ‘discorso ‘che, ci pare la più note- | 
vole: 

E l’altra cosa-ò questo ‘concetto sem- 
plice : che quando la casa è ‘in fiamme 
conviene che tutti si prestino‘e ‘che ‘lie: | Ì l ( ; 

i cio, al primo sentimento di stupore succede 
i un sentimento di rivolta contro chi lavorò 

‘s°mpio ‘scenda dall’ alto. 
In verità il principa è bene circondato 

dai suoi amici, i quali, dopo esserne fatto 
paravento, dopo d’ avergli fatto firmare de- 
ereti incostituzionali d’ imposte, non pen- 
sarono nemmeno a fargli onore, .osservan- 
dogli, nel. portargli per la firma quei de- 
creti, chs essi potessero credere suscettibili 
di obiezioni in un paese dove la lista ci- 
vile è di 16 milioni, 

di nove milioni soltanto, 
A nessuna delle-Eccellenze è venuto in 

mette di ricordargli che questi 16. milioni 
sono in‘quest’‘ora il commento peggiore di 
‘ogni ‘decreto fiscale d’‘imposta; ‘e il lasciar 
questa ‘cif'a lì in vista sotto'gli cechi dei 
contribuenti, è il più cattivo dei servizi 
che si possa rendere al ‘principato. 

Ma glielo avesse almeno -detto qualche 
sotto-Eccellenza, il mio antico amico Luigi 
Ferrari, 0 ‘almeno Ion. Fortis. Parlano 
tanto di Bertani, che aveva -domavidato “il 
controllo sulla’ lista civile, ma‘ restano ‘su 
questo tasto muti come pesci, e l’andrà ‘a 
finire che a questi antichi mangia principi 
una lezione di-spirito, «di tatto e di cuore, 
finirà per dare egli, il:Re. (tie 33 

Ora ‘io dico ‘che tutti. quei temi che 
fanno parte del programma democratico in 
Parlamento potrebbero fornire ampia ma- 
teria a ‘un ‘periodo attivo:e fecondo »di'8a- 
lutari ravvedimenti. per tutti/‘e «del. quale 
sarebbe pur tempo, dopo ‘un'anno che uno 
Scandalo etorme assorbe Camera e Governo. 

Appunto perchè urge rimettere sulle ro- 
tale la macchina sviata dello. Stato, io 
credo sia. urgente sbarazzare prima il ter- 
reno e aver davanti un:Governo con éuisi 
possa discutere. 

Lo scandalo che da 
vita della nazione ha ale 

anno attossica la 
ato un’ atmosfera 

‘ che paralizza Governo e Paglamento e rende. 
impossibile ogni lavoro, 

Non si può sperare opera proficua da un 
Governo colpito a morte nellag propria ri- 
spettabilità. @geroi 
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LADY GEORGIANA FULLERTON 

ELLEN MIDDLETON 
TRADUZIONE DALL'INGLESE Di A. 

| Quahdo mi ‘posi a raccontare questa storia 
di me stessa e dei miei dolori fu d’uopo 
ch'io ‘mi armassi di forza per la grave 
impresa; si trattava di un giorno funesto, 
e descriverlo era come vivere di nuovo 
quelle ore angosciose. Ora. sento. di nuovo 
lo stesso genere di cominozione, e mi tocca 
sostaté ; ‘poiché sono giunta al punto in 
cui ‘caddi di un grado più giù nell’abisso, 
quell’abisso ‘che ‘avea ‘veduto spalancato da 
lungi, e dal quale: m’ era indarno sforzata. 
Ji allontanarmi, Per giorni, per settimane 
io avea rinchiuso Questo libro éome un ne- 
mico «di. cui temeva la vista; ma come il 
serpente a sonagli questa paura mi affa- 
Scina e mi vince, e poichè |’ incanto terri» 

mentre in Inghil- | 
terra, paese sette volte più ricco di noi, è | _ 

| plausi). 

Non è impunemente che il capo del Go- 
verno @ i colleghi suoi si lasciano cogliere 
in flagrante come protettori consapevoli da 
tempo di vergogne e frodi che costarono 
al paese un disastro colossale ;. si. lasciano 
cogliere colpevoli di avere aggravato il di- 
sastro col» tentare d’ impedire la indagine 
ela luce e di avere trescato fino vall’ul- 
timo in affettuosa ‘intimità con ‘coloro che 
la mano della giustizia aspettava ‘è'‘are 

i sforzi per sviare la giustizia dal suo corso. 
(applausi). 

Quando nel velo che avvolgeva tutto un 
sistema di Governo si fa un simile .squar- 

per addormentare il paeso: sall’orlo d'un 
abisso di fango. 

Si pensa con ‘spavento quale sarebbe 
stato ‘il risveglio lontano se qualche corag- 
gioso non Jo -affrettava. 

Le stesse concessioni alla giustizia strap- 
pate dalla pubblica indignazione, non. pos- 
sono ‘fare sembrare: le colpe minori, e pa- 
iono più che altro un calcolo politico. (@p- 

Ora quando la coscienza pubblica è così 
profondamente turbata, ‘si’ comprende: che 
tutti gli nomini onesti, di ‘ogni ‘parte, si | 
guardino in faccia e ‘si ‘uniscano, , perchè 

| qualche cosa, che appartiene all’ anima 
della nazione, li avvince. 

E’ naturale che allora tacciano ‘fra que- 
sti uomini i partiti, come tacciano in guerra 
di fronte al nemico, come facevano sempre ‘ 
ai tristi tempi, di fronte allovstraniero, 

Ma che cosa è peggio, domando io, avere 
in casa lo straniero che ci ‘insidia: le so- 
stanze, o ‘la ‘corruzione che ci’ ‘insidia la 
vita morale e |’ onore? PCI 

E come in Quei tempi la opinione pub- 
blica colpiva chi alzava la voce per inte- 
ressi particolari di parte o di casta, così. 
oggi ‘colpisce chi non sa trovare altro grido 
che: salviamo il partito!‘ 

A me paro il;grido di chi nell'incendio : 
d’una casa dimentica le.cose care e sante 
per salvare il portafoglio. 

Io di-partiti ne conosco due soli: quello 
dei galantuomini che vogliono causa nuova 
e quello degli ‘altri che nella fine» dello 
scandalo vorrebbero! salvare qualche così 
‘chè aiuti a ricominciatlo. i 

Fivì dicendo: « Compia il Comitato dei 
sette -il:suo dovere, e la democrazia compia 
il suo, combattendo ‘ad oltranza questo | 
Governo, che ha esaurito la pazienza. ‘per 
fino di tanti dei suoi fidi, come combatterà 
qualunque ‘altro, che, o per gli ‘uomini ‘0 
per le idee che rappresenti, si annunzi 
continuatore dei suoi criteri morali. » 

i 

bile della memoria «non può essere rotto, 
bisogna sfidarlo è vincerlo, 

‘ GaPItoLo XIV. 

Una mattina, pochi giorni dopo che noi 
eravamo a Rampstead, mi venne il desi- 
derio di uscire ‘e di girare sola per an’ora 
o due. Lo era avvezza ‘a faro così anche ad 
Elmsley, enon trovava nulla che mi gio- 
vasse di più per calmare la mia inquietu= 
dine e per ricomporre la mia mente. Dopo 
aver fatto il giro della campagna ferman- 
domi alquanto tempo presso il laghetto ad 
osservare i vivai aperto un cancello, presi 
per. la stradicciuola. che conduceva al vil 
laggio, e che era divisa dai terreni della 
Villa da un fosso e da un leggero stecco- 
nato. Io eta tutta ‘occupata ad osservare 
un nido di formiche, è l’agitarsi di quelta 
popolazione. nera! per l'improvvisa. caduta 
di una chiocciola, da ‘un ramo di reso sel- 
vatiche sovrastante, allorchè d’ improvviso 
mi giunse all’ orershio il suono delle voci 
di parecchie persone evidentèmente-inquiete. 
V'era qualche ‘cosa di sinistro in ‘quelle 
voci, è ìl mio cuore batteva allorchè io 
impaurita è curiosa ad un tempo mi rivolsi i 

a e ne] 

IN VATICANO 

Con biglietto della Segreteria di Stato, 
la Santità di Nostro Signore si-è benigna- 
mente degnata di nominare |’ E.moJe R.mo 
Signor Cardinale Gaetano Aloisi-Masella 
Protettore della Congregazione dell’ Imma- 
colato Cuore di Mariain Scheut nel Belgio. 

— Domenica il Santo Padre riceveva 
in private e separate udienze gli Ill.mi e 
R.mi Monsignori Pietro Maria, Stefano, 
Gustavo Ardin ‘Arcivescovo ‘di ‘Sens, e 
Monsignor Abete Anastasio Germanin Ve. 
scovo di Constance, 

— Erano pure ammessi all’ onore della 
Pontificia udienza gli Ill.mi e R.mi Mon» 
signor Francesco Maria Trègaro Vescovo 
di S62z, Monsignor Giovanni Battista Flapp 
Vescovo di. Parenzo e Pola (Istria), e 
Monsignor Enrico Gabriels Vescovo di 
Oldensburg negli Statt Uniti d’ America, 

Una dichiarazione di fetle repubblicana 

I giornali di Roma riportano, stamane, 

vista avuta da un ‘corrispondente di ‘quel 
giornale ‘con l'on. Crispi, nella sua villa 
in Napoli, 

L'on. Crispi dichiarò di non credere 
naturale un’ alleanza della Francia con: la 
Russia, ma soltanto ‘possibile una semplice 
amicizia fra questi. popoli, ‘i ‘cui ‘interessi 

| sono ‘ben differenti fra ‘loro. Quanto ‘alla 
| permanenza dello stato' di pace in Europa 
| egli non crede che questa amicizia ‘abbia 
una*grande importanza. Attualbiente non 
vi è chi. possa avere interesse a turbare la 
paos europea. Nessuna delle potenze che 
ormano la triplice ha intenzione di pro- 
vocare-la guerra. Anche l’Inghiltarra, il 
cui supremo interesse, trovasi nel» mante- 
nimento dello statu. quo nel Mediterraneo, 
‘aspetterà prima che questo sia sostanzial- 
mente turbato per prendere le suè decisioni, 

In:un tale stato di cose un'alleanza 
bellicosa tra Ja, Francia ‘e la. Russia non 
avrebbe alcun scopo pratico. 

La Francia spera forse di ‘essere aiutata 
‘a riconquistare |’ Alsazia e la Lorena ? 

Ma cosa potrà offrire in rieomipenso alla 
Russia, le cui aspirazioni sono rivolte tutté 
all’Oriente ? 

L'on. Crispi parlò. quindi della. forza 
della Repubblica in Francia. Disse che la 
Repubblica francese ‘non è che una mo- 
narchia settennale, con leggi imperiali. 

Interrogato' sulla situazione “ministeriale 
in Italia, }'on. Crispi, ‘si mostrò ‘molto 
Tservato, disse però che il ministoro Gio: 

a guardare verso |’ estremità ‘della stradic- 
ciuola, dalla parte della broghîera. Il ru- 
more cresceva, e ad. un tratto comparve un 
cane inseguito ‘da parecchi nomini armati 
di forche. Alle mie orecchie giunse in pari 
tempo un grido terribile “è arrabbiato! è 
arrabbiato!’ grido che ebbe «per. effetto 
immediato in me una debolezza spaventosa, 
mentre un sudor freddo.-prese a rigarmi 
la fronte. Procurai di correre, ma mi man- 
cava la forza; volea gridare, e la voce ‘ini 
moriva nella gola, e intanto il cane ti si 
avvicinava sempre più. Mi afferrai allo 
stecconato, è gli inseguitori del cane gri- 
davano più forte: ‘ Andaté via, andate via, 
è arrabbiato!’ Ancora duè secondi, 6 la 
bestia rabbiosa mi sarebbe stata addosso, 
allorchè, rapido come ‘un fulmine, ‘niscì 
dalla macohia è scavalcò lo stecconato Ed- 
ward, col volto pallido come ùn morto, e 
convulso ‘per ‘il terrore. Il ‘cano mera 
presso ; egli ufferràtolo, lo ‘Scaraventò ‘în 
uno stagno non molto discosto, è mi con- 
dusse quindi nella campagna su un pendio 
erboso. Per un momento io chiusi gli occhi 

dal Journal di Parigi una lunga ititer- | 

vinta dal terrore, ma ùdii' mormorare Bd- 
ward con voce angosciosa : ‘ Bnon Dio, che | 

litti è peggiore dei, precedenti. Crede “che 
le condizioni generali dell’Italia ‘siano mi- 
gliori di quelle:-che se. ne ‘dice. -I fasci dei 
lavoratori di Sicilia, per ‘esempio, non hanno 
quella ‘gravità ‘chie ‘alcutii “dicono. ts 

Orispi, parlando quindi della ‘diffidenza 
della ‘Francia verso di lui, dichiarò Ancora 
una volta che la triplice alleanza ‘era già 
fatta quando lui sali al:'potere. Volle però 
un’ Italia forte. e rispettata, Lia ‘Francia 
rimproverò a Ini gli incidenti ‘di Massana 
e di Firénza perchè ‘essa, non avea mai 
trovato chi sapesse resistere alle. sue. ési- 
genze ingiuste. Dovevamo poi nell’.inte- 
resse ‘generale della ‘Francia ‘fogli. disse, 
conservare ‘ancora 1’ amicizia della Germa- 
nia. Terminò con queste parole, che ' sorto 
una, nuova dichiarazione della ‘sua fede 
repubblicana : 14 3a Hifi 

<‘Alcuni ‘francesi ‘mi: rithproverano d'a; 
ver aderito alla mioriarchia in Italia. Essî 
però ‘non pensano ‘che, il' patriottistio in 
certi momenti è superiore a qualunque 
ragione di partiti, » 

Come s’inisegna in certe scuole 

Il Fanfulla di Lodi fa delle assentiute 
osservazioni intorno “ai tibri di lettura wsati 
nllé Scuole; dice, che alcuni sono vera 
mente ridicoli; in, uno .8° insegna che. il 
cuoio è «fatto colla pelle ‘di. maiale; un 
altro dice che — ‘<il buon fanciullo deve 
Sapete Dita, Ba Uniberto, poi i) Regina « Margherita, poi Gesù ;Uristo e_da ultimo 
«i suoi cari ‘genitori ! Son ‘cose veramente 
« da Massinélli >, conclude ‘Fanfulla, ‘6 
con sì fatti ‘hiaésiti e libri ‘dote ‘dietao 
io, può, ttestere, una generazione "seria ? 
I genitori, osservino i libri di testo prima 
di‘mandare i loro figli Lean ‘scuole, 

Una lezione dall'Austria 

. Si annuncia. da,. Vienna «che: la .censura 
del ‘teatro imperiale di colà proibi la ap; 
pierino del DPPdiCE, Avv bibbia] 
iagstto Leoncavallo, -perclè «il: libretto 
contiéné espressioni . offensive. al, Papato, » 
In Austria, che si sappia, ‘non esistono le 
guarentigie; le quali ‘invece permettono 
che in Italia si iusolti. impunemente il 
Papa da qualsiasi scrittore di Pagliacci e 
di pagliacciate. 

Così, mentre ‘gli ‘italianissimi ‘voglioho 
fat credere ‘che il viaggio del conte Kal- 
noky a Monza ‘sia uno Schiaffv dato al 
Vaticano, il governo. ‘austriaco dà ‘una. le- 
zione ai nostri anticlericali che questi fin- 
geranno di. non comprendere, ma che 
egualmente restérà; 

farò ?” Aperti gli occhi lo. vidi così ‘spa 
‘fetitosattente pallido che esciatai: 
«Ma voi state male, molto male; per 

Dèr ditiot’ del ‘cielo, sbdetevi, È 
— No, rispose egli,. no; ora. che Yoi 

State ‘ieglio tutto ‘va bene; ‘andrò a casa, 
e manderò qui qualcuno. 

— Posso ‘andar‘sola; dissì io; ‘posso cante 
minato, ue 

Ma che vidi io in quell’istante sul tere 
Terio Vicito a mb? sulla ghidia*sì vedevano 
macchie di sangue. E' saugue vidi ‘pure 
Soltà 'niariica di Waward: Rapida come il. 
baleno cho solca il cielo mi apparì la ve- 
rità, ma non apersi bocca ne svenni; l’ ec: 
cesso dell'angoscia ‘ti rese daltità. ‘Sulla 
mano di. Edward v'era.la orribile ferita4 
‘6d ‘io pronta: così chè ‘egli non potà” nido 
prevedere nè preveniré il mio atto, gli 
‘&fferrai il ‘braccio, ‘e accostata la: boccaralla 
matio satiguinosa, ‘shcchiai il sangue avre. 
lenato dalla ferita. Il suò sforzo per libea 
rare la mano dalla mia stretta non valsa 
a nola, perchè io la teneva con quella. —. | 
Vigoria ché è data solo dall’amòre' e dal —| 
terrore, 

(Continua), 
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Cagliari. — Contro. il pagamento. dei 

ù 

dazi in oro-+=.1l deputato. Merello: di Cagliari, 
proprietario di un. importantissimo molino a ci- 
lindri, rifiutavasi di pagare 160 mila lire di dazio 
in oro per grano proveniente da Odessa. 

Egli si presentò ‘alla tesoreria per cambiare dei 
biglietti di Stato ia valuta metallica e si pre- 
sentò alla dogana; offrendo dei biglietti. 

In seguito al rifiuto oppostogli tanto alla teso- 
reria* pel cambio, come alla’ dogana pel paga- 
mento ‘in biglietti, l’on. Morello sborsò 25 mila 
lire d’.aggio,.protestando a mezzo di notaio che 
muoverà lite al Governo per rifacimento di danni, 
appoggiandosi alla legge "7 aprile 1881. 

Pare che altri ‘intendano seguirne l’esempio. 

Gibellina — Come si fabbricano è fasci 
— Scrivono da Palermo: - , 

. Eccovi altri particolari sul fatto di Gibellina 
ove le cose presero proporzioni più gravi a quanto 
fecero comprendere le prime’notizie, Ì 

‘Colà, si erano riuniti nel locale. della Società 
Agricola una. ventina. di. persone : per: discutere 
sulla costituzione del Fascio dei lavoratori. 

A. mn certo punto entrò .il delegato e chiese ; 
— Il presidente ? 
— Non ne.abbiamo. 

» 4 Il vice-presidente? 
— Non ne'abbiamo.., 
— Allora; fuori tutti, vi. dichiaro sciolti. 
E coll’aiuto dei carabinieri cacciò tntti, chiuse 

la porta e fece staccare-la tabella colla scritta: 
Società Ayricola. 

Quella ‘violenza, ‘contraria alla leggo, perchè 
un'‘delegato non può'sciogliere così su due piedi 
un’ associazione, sdegnò i contadini che si unirono 
sulla piazza, protestando. - 

Accorsero î carabinieri e fecero. alcuni arresti, 
che contribuirono ad esasperare la popolazione. 
Molti-:si armarono ‘0 stava per succedere un guaio, 
tanto più ‘che dalla parte della ‘forza pubblica 
erano partite .già due iucilate. 
L'intervento di alcuni cittadini ben veduti dal 

popolo impedì il conflitto che stava per iscoppiare. 
a Intanto, come reazione, tutti si posoro a gri- 
are. 
—. Il Fascio! formiamo il Fascio! 

_ Ein mezz'ora quasi. tutta la popolazione si era 
inscritta e il Fascio dei. lavoratori. veniva 'co- 
Btituito ‘so /acto, nominandosi.i presidente nella 
persona dell'avv. Scaminnaci. - 

Marsala — Evolucione 0 rivoluzione — 
Ieri l'on. Colajanni recossi a Marsala per inatu-' 
gurare la bandiera, del ‘Fascio. - Tredici‘ Associa- © 
zioni ‘coi rispettivi confaloni, preceduti dalla fan- 
fara, lo ricevettero alla stazione gremita di popolo 
perno, che; lo accompagnò. fino. all’ albergo. 
'resentato-dal residente Ruggeri, parlò per quasi 

due ore rel teatro gremito, interrotto da tragorosi 
applausi. Disse esser lietò che i Fascì sorti in 
Sicilia segwuo: la iniziativa. reintegrazione  mo- 
tale. Dimostra come la «costituzione dei Fasci è |: ‘6 na i : 

‘| Commissione: per la. tassa di Famiglia 1894. dovuta essenzialmente al bisogni del paese. 
+ Riconosce. che.manca-nei: soci dei. Fascì- la-co- 

scienza dei propri diritti. Termina tacendo l’'a- 
pologia del collettivismo con: argomenti ‘ storici e’ 
morali; indicando» i métodi per ‘raggiungerlo; 
l'evoluzione o.la rivoluzione. 

Etoma — La chiesa di S. Gioacchino — 
Le offerte per la chiesa di S. Gioacchino, ai prati 
di Castello, ricevute dal R.do Brugidou nel set- 
tembre p. p. furono di lire 3,799.53, che unite-alle 
precedenti (formano un: totale; di-lire: b41,224,87. 

I lavori interni e della .cupola. continuano ala- 
cremente; la grande armatura in ferro che dfve 
formare l'ossatura di quest’ ultima, è già a posto 
e’ se n'è incominciato il rivestimento in ‘mattoni. 
Questo rivestimanto sarà quindi coperto da lastre 
di alluminio, nelle quali sarazino incastrate delle 
stelle. di cristallo. ; i 
Il lucernaio cho sormonterà la cupola sarà ter- 

. tninato da un grandissimo ostensorio, sorretto 
‘da quattro leoni alati. (a 

Nell’interno del ‘tamburro; della cupola è stata 
collocata la. balaustra che deve servire di riparo 
al ballatoio, che. circola intorno a detto tamburo. 

‘ L'impressione del Sapol è tutta dolce. 

ESTERO 
|rAustria-Ungheria — Per la morte 

di Hartenau — Telegrafano da Graz 21: 
Un ‘aiutante di campo dell’ Imperatore/e il. duca 
Guglielmo. Wirtemberg visitarono .la. vedova 

° Hartenau, REST 
I’ arciduca. Carlo Luigi depose una corona sul 

‘catalalco. innalzato nel vestibolo. del pailazzo Har- 
tenia. È 
be deputuzioni :bulgare sono giunte oggi, e pre- 
‘“Barono: sul ‘feretro.: Poscia verizero ricevute dalla 
contessa’ Hartenau.- s 94 
. Ieri nel pomeriggio furonvi i furierali del conte 
Hartenàu, ehe ‘riuscirono! solennissimi. ‘Vi. assi. 
sjettero-1 Fappresentanti dell’ Imperatore d’Austra 
‘o.delta Regina: d’ lughilterra, del Duca Guglielmo 
del Witriemberg, il principé Francesco Giuseppe 
di Battemberg, 1.rappresentanti. del principe. di 
di: Butgaria, delia Camera,’ del Governo e del- 
A’'esercivo: bulgaro, ‘e le deputazioni ‘ del: reggi- 
mento Alessanuro e della colonia, bulgara di Vienna, 
Autorità e generali, |. ©“ 
© Al’cinitero‘il ‘ministro ‘ bulgaro ‘ Gtekow ‘pro= 
nunziò:un discorso dicendo che la Bulgaria piange 
da: morte dell’ uumo, nel:quale: riconusce il fonda- 

- tre della sua esistenza politica. Due volte, disse, 
lif defunto ‘s1.presentò- al: popolo come un eroe a 
Sl.vntza e ;rassegnando.! il ‘potere (per, salvare 
VAndipendenza della patria. La ‘sua /gioria è ‘ere- 

‘dità dell’ esercito e del popolo bulgaro. ; 
“La bara era coperta di corone fra cui notavansi 

‘ quelle del Sovrani. d’ Austria e d’ Inghilterra. 

- Lo truppe ‘Teseto gli onori militari, Enorme 
‘folla assistette ai funerali, 

“Francia — Premi di virtà — ‘ L'Acca- 
| ‘demia francese-ha proclamato: colla consueta s0- | 
 «Jeunità l'aggiudicazione dei premi di virtù, ;dopor |. 

“brillante relazione dello scrittore Franco 
pe dt più Enit 
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Tra i premiati per lavori letterari 6 storici, per 
opere di.carità e d’ abnegazione, per. beneficenze, 
sì contano oltre quaranta tra sacerdoti ‘è suore. 

Gose di casa e varietà 

Bollettino Meteorologico 
-— DEL GIORNO 22 NOVEMBRE 1893 — 

Udine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 130 
sul:suolo m. 20. 

. Ore 8 ant. Termometro 42 
Min. Ap. notte 1,9 
Barometro 755 
Stato -atmosterico Bello 
Vento 
Pressione Stazionario 

Jeri .Bello ì 
Temperatura: Massima 42 Minima 2,6 
Media 5.262 Acqua cadutà m. 3 
Altri fenomeni : 

Bollettino ‘astronomico 
Sole 

Lovà ore ‘Europa Centr. ‘7,20 
Luna 

Leva ore 15.27 
Passa al meridiano » 11.53.26 Tramonta © 5.26 
Tramonta » 16.26. Età giorni 14. 

Fenomeni: i 

Consiglio Comunale 
Il. Consiglio comunale è convocato in se- 

duta ordinaria venerdì 24 novembre corrente 
alle ore 20 per trattare i seguenti oggetti: 

1. Ratifica di deliberazione 3 novembre 
1893. della Giunta municipale per storno di 
L. 449.23 dall'art. 1 cat. 40, ad aumento 
della cat. 64, per saldo della spesa: occorsa 
-nel rivestimento in acciottolato della sponda 
sinistra della roggia in via dei Gorghi. 

2: idem. 17 novembre stesso, per otte- 

a selvare la Banca Cooperativa. E. gliene 
dovrebbe essere grato l’ imputato Ermacora 
il quale non può oggi ‘portare a sua difesa 

.l’ assetto che mercè l’opera del cav. Mor- 
purgo si ebbe la Banca. Censura poscia il 
P. M. per la loro rilassatezza i consiglieri 
d’ amministraziona Mangilli e Gambierasi. 
Che dire poi dell’ottimo Berghinz, vice- 
presidente, novello Cincinnato, che accsttò 
l'onore .della carica senza adempiere ar 
doveri cha ns derivavano? Cincinnato ha 
salvato la patria, ma il Berghinz non ha sal- 
vato la Banca. 

Il rappresentante delia legge è severo con 
i sindaci. Cita poscia le -malversazioni del- 
l’Oapitale di San Daniele, dell’ Esattoria 
di Tarcento, del Forno Cooperativo di Pa- 
siano, ed altri ancora, per conchiudere che 
devesi porre un freno a codesta invasione 
dell’ immoralità. 

Dice che i fatti imputati all’Ermacora ed 
al Cloza sono così evidenti che quasi era 
perplassu se avesse dovuto occuparsene. Di- 
mostra come l’ Ermacora, per l’ incuria di 
chi doveva sorvegliare, fosse il padrone, 
l'arbitro della Banca, dove non c’ era con- 
trollo qualsiasi. Dimostra che dopo le rigul- 
taunze del dibattimento non si può sostenere 
l'imputazione di truffa, poichè nelle opera- 
zioni che faceva l’ Ermacora non c'era bi- 
sogno di artificio per sorprendere la buona 
fede altrui, dal momento che tutti lascia» 
vano ch’ egli facesse sempre il comodo suo. 
Domanda poi: Quale fu l’attività del- 

l’ Ermacora ? 
Conosce già la risposta del difensore e 

cioè che diede grande incremento alla Banca 
Cooperativa sì da rivaleggiare con altri Isti- 
tuti, ed a sostegno di ciò si porteranno i 
resoconti morali. Ma per affsrmare questo 
ci vuole una bella faccia tosta, parche cosa 

nere l’ espropriazione forzata per causa .di | aYete fatto voi, o Ermacora ? Voi siete stato 
pubblica utilità di. porzione del fossato del 
fondo. di Mappa di Udine esterno al.n. 3782 
per metri quadrati 250 in circa, onde gli 
interessati possano rendere transitabile la 
strada vicinale ai Casali Laipacco detta 
Marioni. 

3. Bilancio preventivo 1891 del Comune 
— ‘deliberazione in seconda lettura delle 
spese. facoltative. : 

4. Progetto di adattamento ad uso ‘Asilo 
notturno di una parte del fabbricato detto. 
il Seminario Succursale. i ba 

5. Domanda: della. Società Veneta per 
costruzioni, di cessione ad essa di un terreno 
in S. Giorgio di Nogaro di ‘spettanza del 
Legato di: Toppo Wassermann. || &/ 

‘6: Nomina. di due membri supplenti della; 

. . 7. Nomine e surrogazioni nella rappre- 
: sentarize delle Opera ‘Pie del Comune, come’ 
‘da’’stampato’ già distribuito; 

Processo Cloza-Ermacora 
Hei (Continuaz.' e.fine, vedi num. 264) ml 

Conclusioni: della Parte Civile 

L’avv. Measso premette che il compito’ 
della Parte Civile nella presente causa è 
alquanto limitato, non avendo: la:.Banca 

Cooperativa sporta alcuna querela. #4} 
11 danno immediato della Banca è stato 

risarcito. — La. Banca, subito dopo la crisi 
provocò. un; inchiesta degli  dstituti. mag: 
giori sul proprio stato, inchiesta che diede 
buoni risultati. — Kiléva quale era la luce 
che poteva farsi relativamente ai danni 
nell’ istruttoria giudiziale. — Descrive!) or: 
anismo della Banca: Cooperativa, - fondata 

nel 1885. — 1l primo Direttore fu .}? impu- 

tato Ermaoora, che colla ‘sua. speciale. at- 

tività diede svolgimento agli affari..-— Gran» 
de era la fiducia che i preposti dell’ istituto 
nutrivano nel suo Direttore. — Questa 
troppa fiducia danneggiò gl’ interessi della 
Banca. senza però che se ne debba intera- 
mente. far. aggravio a coloro che una tale 
fiducia. nutrivano. — La Banca è interve- 
nuta:in giudizio per questo interesse  mo- 
rale, nonchè per. un interesse civile. — Le 
conseguenze civili non sono liquidabili allo 
stato dagli atti e ne dà le ragioni, ricor- 

dando la lite pendente per lo stabile. di 

Ariis; e.certe irregolarità che ancora non 
si. sono. potuto assodare. — Ls sue conclu- 
sioni sì limitano alla rimessione in caso di 
condanna alla sede opportuna per. la. liqui- 
dazione del danno. rea: 

Requisitoria del P. M..: 
Comincia con un esordio sugli. scandali 

odierni. Nota poscia come certi. testi ab- 
biano dimostrato quanto ifregolarmente te- 
nessero conto dei loro affari. Dissente dalla 
‘Parte Civile circa. la respunsabintà degli 

‘ amministratori, della Banca Cooperativa.; 
quando si assume una carica, si assumonu 

‘aei doveri #l quali si deve adempiere. Enu- 
mera: quelli inuposti dalla legge, @ dice ‘il 

| modo col quale i preposti, aeila Banca .vi 
banno adempiuto. Li.b. M. non desidera 
la morte del peccatore, ma il suo ravvedi- 
mento. 4 gii duole di non poter assolvere 

neanche ‘ii Presidente della Banca, cav. 
uo: Morpurgo; per la rilassatezza dimo» 
stratà.da lu pure. Ma. se questa taccia 
nob sì può levargli, egli esce dal’ dibatti- 

*’niénto con un nume assai migliore di quello 
degli altri amministratori. Yi cita; a quesio 

‘proposito l' opera sua altiva, zelanie, eili- 
‘i ccace al emepio della- catastrole, che valse 

quelio che faceste più operazioni per conto 
proprio, approfittando della vostra posizione. 
Se vi erano nelle vostre operazioni profitti 
li godevate voi, se perdite approfittavate 
dei denari della Banca per supplirvi, 

Continua a dire che di tali imputati non 
ne trovò mai alcuno in nove anni che si 
trova nei tribunali. 

Perchè nell'86 l’ Ermacora non risacci la 
Banca. e allora poteva farlo. 

L'idea del risarcimento dai pìù sostenuta 
fa a pugni col buon senso. 

i Non si dica che l’affare di Ariis, fu una 
‘catastrofe ‘che impedì di risarcire la Banca. 
‘L° Ermacora ‘era già su una cattiva strada, 
nè mai pensò a restituire i denari tolti. 

Il.suo disinteresse si può quindi lasciarlo. 
(da parte. I voti di plauso dati all’ Krma- 
cora partivano da quelli che di lui avevano 
' bisogno per compiere i propri affari. E il 
fatio che ne fece diversi per conto proprio, 
dimostra la disonestà voluta e continuata. 

Sulla perizia d’ accusa, i periti della di- 
fesa hanno capito tutto il peso e il valore e 
contro sr usarono tutte le batterie. E non 
si fu troppo felici nella scelta del perito di 
difesa, cav. Magni, tanto facondo, ‘ma an- 
che: pieno di buona memoria poichè. tutti 
avranno inteso ripetere la sua difesa prima 
preparata senza tralasciare un ette.. 

Discute i risultati delle perizie, chiamando 
infelice il parto del facondo Senese, perito 
Cav. Magni, che s'è permesso di fare dello 
spirito, imitando però Don Basilio del Bar- 
biere di Siviglia, con una sicumera vera- 
mente unica. Dà le ragioni degli appunti 
fatti a persona che vorr:bbe fo;se presente, 
e colla quale dice avere consuetudini di fa- 
migliarità. 

Lia perizia d'accusa è tutelata da una 
triplice corazza...Dice di. non intendersene 
di conti, ma che le addizioni le. sa ancor 
fare e col sussidio di questo più semplice 
de’ calcoli può ribattere l'attacco principale 
della perizia di difesa; attacco del quale 
dimostra l'infondatezza. 

. Prende in esame le singole operazioni che 
hanno servito di base. alla perizia d’ accusa. 

Rileva le varianti che si sono verificate 
neì successivi interrogatori  Ermacora. 

Si sofferma sul fatto Tessitori e sul- 
l’ingerenza nel medesimo da parte dell’ Er- 
macora, 

Rileva in qual conto sì devono tenere le 
così dette garanzie più volte pretestate in 
corso di causa. 

Crede ‘\che \ a carico ‘dell’ Ermacora si 
«possa fare un solo capo d'imputazione con- 
iunuato. 
Dimostra la sussistanza del falso neces- 
sarìa per coprire'i vuoti di cassa, non 1m- 
portando ché ii ducumento sia siato scritto 
maierialmente da un terzo, quando dal man- 
dante viene così ad essere iurmato. 

Basta ‘poi, per la sussistenza del falso 
in scritto privato, ‘la’ semplice probabilità 
del danno. L' Krmacora ha «ingannato la 
Banca, ha firmato delie situazioni false. 
Non ha mai fatto figurare nei partitari | 
proprì debiti. x 

Kaileva la costanza della giurisprudenza 
relativa al falso. delle scritturazioni ban- 
carie. 

Legge i motivi di dùe sentenze, pronun- 
ziato >n-fattispecie che si attagliano alla 
presente. 

Erova che vi è l’ appropriazione indebita, 
ed }l falso per occultaria, i 

Esamina la questione di diritto sul con- 
corso dei reati. Questa questione dei reati 
non era punibile.sotto il Codice Sardo, dove 
era consacrata la teorica del reato preva- 
lente. Essa sorge nell’applicazione del Nuovo 
Codice Penale. 

Dimostra inapplicabile l'art. 78. Si sof- 
ferma sull’ applicabilità dell’ art.. 77; met- 
tendo capo ai lavori preparatori e ai con- 
tributi giurisprudenziali. 

Provato a carico dell’ Ermacora il falso 
e l'appropriazione indebita, il falso non 
come mezzo per compiere l’ appropriazione, 
ma per occultarla, torna alla questione di 
diritto, e quanto alla pena dice doversi 
applicare l’ articolo 77 del Codice penale, 
Ed anche qui fa citazioni di giurisprudenza. 
Venendo il P. M. al Cloza, dice di non 

voler fare della rettorica: per questo im- 
putato egli sente compassione: non crede 
ch’ egli sia colui che trascinò ‘|’ Ermacora 
alle operazioni incriminate. I fatti sono 
semplici e concludenti; non è soltanto. Er- 
macora che incolpa il Cloza, ma la. sea 
partecipazione negli affari della Banca prova 
ch’ egli sapeva come andavano le’ cose, e, 
dal momento che il Cloza sapeva, egli è 
responsabile. Rileva poi la sua partecipazio- 
ne nei risconti delle cambiali che servirono 
al pagamento dello stabile di Ariis. | 

Sostiene che egli deve ritenersi complice 
necessario dell’ Ermacora nell’ appropria- 
zione indebita, e partecipe in alcuni. falsi 
ad esso imputati. 

Nell’ applicazione della pena devesi però 
tener conto del minimo e massimo di legge, 
della continuazione, nonchè del risarcimento, 

Ci astiene dal fare l'operazione  aritme- 
tica per stabilire una proporzione di pena: 
non esige che il Tribunale sia “severo, ma 
giusto, e ricorda soltanto che certo Di Biagio 
fu condannato a 4 mesi di‘ reclusione per 
essersi appropriato 14 tire. 

«a 
Parlarono quindi gli avvocati difensori 

le cui splendide arringhe ci è impossibile 
riassumere, mancandoci lo spazio ed ;l1 tempo. 
Ci limiteremo soltanto a dire che |’ arringa 
dell’ avv. Measso, e la requisitoria del P. M. 
furono passo passo combattute, con copia 
di argomenti desunti dalle prove ‘testimo- 
niali e dalle perizie. Le ‘conclusioni della 
difesa furono per la. inesistenza di reato, 
escludendo il falso, ed ammettendo soltanto 
l’ appropiazione semplice, contro la quale 
‘mon si può procedere, che ad istanza di 
parte. 

Le ‘arringhe seguirono nell’ ordine. se- 
guente: - avv. Bertaccioli; svv. Schiavi; 
replica della P. C.;.replica del P. M.; avv. 
Caratti; avv. Girardini. ; 

sta 
Finite le arringhe il Tribunale si ritirò 

(ore 16,50) e ricomparso di lì ad un'ora, il 
Yresidente fra un silenzio glaciale pro- 
nunciò la 

SENTENZA 

‘colla quale esclusi gli addebiti di falso, 
Guglielmo Ermacora e Fabio Cloza sono 
ritenuti colpevoli: il primo di appropria- 
zione indebita, aggravata per la continui- 
tà del reato e per il valore, ed il secondo 
di complicità necessaria nel reato stesso, 
ammesse le circostanze attenuanti, e perciò 
vengono condannati : 

L’ Ermacora ad anni tre e mesi quattro 
di reclusione, a lire 2000 di ‘multa. 
Il Cloza ad anni uno e giorni 15 di re- 

clusione, a lire 150 di multa; ambidue so- 
lidariamente nelle spese del processo e della 
Sentenza e nel risarcimento dei danni da 
liquidarsi in separata sede. , 

È 

Alla lettura della sentenza, nella sola 
parta dispositiva, gli accusati, ne rimasero 
talmente cummossi, che il Cioza impallidì, 
e l’ Ermacora cadde sul banco e -proruppe 

‘in lagrime. L'impressione nel pubblico at- 
follatissimo fu grande. 

Credesi che .dagli imputati verrà inter- 
posto appello e che sarà chiesta la libertà 
provvisoria. 

Deputazione provinciale di Udine 
ln seguito alla circolare 11 maggio a. c. 

N. 1667 buona parte dei possessori di ob- 
bligazioni emesse dalla Provincia nel 1889 
per far fronte alle spese da incontrarsi pel 
catasto accelerato, chiesero |’ affranco delle 
obbligazioni stesse ed ìncassarono il cotri- 
spondente importo di L. 500. 

Desiderando quest’ Amministrazione di 
estinguere tutte le dette obbligazioni rivolge 
nuovamente uttici ai pochi detentori atfin- 
chè all’ atto dell’ esazione degli interessi. & 
1 gennaiu 1894 vogliano domandare anche 
il rimborso del capitale il quale verrà ef- 
fettuato dalla Banva Nazionale @ pronti 
contanti verso riuro deì titoli corrispondenti, 

1 Presidente 

G. Gropplero 

I nostri telegrafisti 

1 nostri telegrafisti, avuta notizia che altri 
colleghi di cità ben più importanti come 
Padova, Genuva ecc. hanno desistito dallo 
sciopero, stamattina Tlioraarono al lavoro. 
Non possiamo che applaudire a questa re 



IL CITTADINO ITALIANO DI MERCOLEDI 22 NOVEMBRE 1892 

sipiscenza dei telegrafisti, i quali, vogliamo 
sperare, si persuaderanno esserci ben altri 
mezzi per far valere le proprie ragioni, 
specialmente se fondate, senza ricorrere a 
tali estremi che sotto ogni rapporto rie- 
scono dannosi. 

Avvisi di concorso 

Con Ministeriale Decreto 31 gennaio 1893 
N. 159566-46737 venne bandito il concorso 
a 100 posti di volontario nell’ amministra- 
zione delle Dogane. 

| Con ministeriale Decreto 9 corrente nu- 
| mero 168405 29359 tale numero è stato au- 

mentato a 150. 

sta 
E° aperto un concorso per esame a nu- 

mero 20 posti di Ufficialo d’ordine nel R. 
Corpo del Genio civile con l’annuo stipan- 
di L. 1000. 

L'esame è scritto ed orale. Le prove 
scritte avranno luogo presso gli Uffici su- 
periori compartimentali d'ispezione del Ge- 
nio Civile-e. comincieranno il giorno 15 
gennaio 1893. L’esame orale avrà luogo 
presso il Ministero dei Lavori pubblici nel 
giorno che verrà fatto conoscere ai candi- 
dati con apposito avviso. 

Le domande di ammissione’ agli esami 
dovranno . essere presentate entro il 20 
dicembre p. v. al detto Ministero. 

Per ulteriori schiarimenti, rivolgersi alla 
Prefettura. 

Ferimenti 

Angelo del Puppo di Polcenigo intromes- 
sosi per sedare una rissa per opera di An» 
gelo Bravin, riportò una ferita di roncola 
alla mano destra guaribile in giorni 17, 

ata 

Per differenze Pustella Gio. Batta di Ra- 
vascletto‘riportò da Plazzotto Lorenzo con- 

e tusioni di bastone alla schiena sanabile in 
giorni 8. 

| eta 

Nascig Angelo di Corno di Rosazzo per 
futili motivi fu percosso con un sasso da 
Zorzut Giovanni riportando lesioni alla re. 
gione frontale guaribile in meno giorni 10 

« In Tribunale » 

Udienza del 21 

Maor o Maver Francesco fu Giuseppe 
da Aiba (Illirico) residente e Pedresca (Pre- 
potto) detenut > dal 26 ottobre p. p. per 
avere nel 26 ottobre in Pedresca minacciato 
una guardia di Finanza mentre era nel- 
l'esercizio delle sue funzioni, e di contrab- 
bando zucchero. Il Tribunale pel primo 
reato assolse. l'imputato per non provata 
reità, pel secondo lo ‘condannò ‘alla. multa 
di L. 15,04. 

Filigoi Giusto del mandamento di Civi- 
dale imputato di contrabbando e di con- 
travvenzione all'art. 436 C. p. — pel primo 
lo condannò. alla multa di L. 48 e pel se- 
condo all’ammenda di L. 40. 

Teatro Minerva 
Questa sera alle 20 e 12 avrà luoge la 

terza dei Puritani, con il nuovo tenore 
Enrico de Caprile. i 

La tisi polmonare 
L' acqua ferruginosa ricostituente, inven- 

tata dal Chimico Mazzolini di Roma alle 
sue alte ottime proprietà riunisce anche 
quella di prevenire lo sviluppo della tisi tu- 
bercolare e di curarla e guarirla. quando 

riodo. Moltissimi sono i fatti che potrebbero 
citarsi che avvalorano questa proposizione e 
valga per tatti quello d’un ufticiale del 
nostro esercito che per discrezione non no- 
miniamo, provvenendo da malsani genitori 
era continuamente in osservazione. Esso ai 
primi sputi di sangue ricorse al Mazzolini 
che sottoponendolo alla cura delia sua Pa- 
riglina e quindi a quella di questa mira- 
bile acqua che è a base di fosfato di ferro e 
calce in pochi mesì lo guarì, ed ora avan- 
zato di grado prosegue a servire nel nostro 
esercito in ottimo stato di salute, ma con- 
tinuando anche |’ uso dell’acqua ferruginosa 
ricostituente. fer le sue potenti virtù, per 
l’immenso uso che se ne fa in tutta l'Eu- 
ropa è l’unica specialità premiata all’ É- 
sposizione mondiale di Barcellona, Bruxel- 
les, Colonia e Parigi! Essa si vende in 
bottiglie da L. 1,50; nello stabilimento 
chimico farmaceutico Ove si prepara, via 4 
fontane 18, e presso tutte le principali far- 
macie d’ ltalia; per, spedizioni aggiungere 

| cent: 60 per pacco postale che ne eontiene 
| 2 bottiglie dose per una cura. 

« Presso l’ inventore — Stabilimento Chi- 
mico Quattro Fontane 18, Roma; si vende 
la bottiglia grande L. 8, la piccola 4,50. — 
In un pacco postale entrano due bottiglie 
grandi o tre piccole: aggiungere L. 0.70 
per l’ afirancatura ». 

Unico deposito in Udine presso la farmacia 
G. Comessatti — Trieste, farmacia Prendini, 
farmacia Jeronitti, — Gorizie, farmacia Pon- 
toni Treviso, farmacia Zanetti, farmacia Reale 
Bindoni — Venezia, farmacia Bottner farm. 
Zampironi, 

DIARIO SACRO 
Giovedì 23 novembre — a, Felicita m. 

"questa non abbia superato il suo primo pe- | 

APPUNTI BIBLIOGRAFICI 
Manuale Tigrè-Italiano, con due diziona- 

rietti italiano-tigrè e tigrè-italiano, del 
capitano M. Camperio (Ulrico Hoepli, 
editore) L. 2.50. © 
Ai lettori che si recano nell’ Eritrea e 

che sono in continui rapporti commerciali 
coll’ Africa italiana comunichiamo una buo: 
na notizia. Nella colleziune dei Manuali 
Hoepli si è publicato, in questi giorni, un 
nuovissimo volumetto che va a. collocarsi 
nella. serie filologica già doviziosamente 
fornita. 

E° un manuale della lingua zigré parlata 
i nella colonia Eritrea, compilato dal capitano 
M. Camperio, che soggiornò a lungo. nel 
Mensa, la Toscana Eritrea, dove la lingua 
è purissima. — L'autore, colla collabora- 
zione di due Mensa, maestri di zigré ita- 
liano nella scuola della: Missione Svedese 
di Gheleb e col prezioso ajuto del pastore 
Dott, Rodiso, che da otto anni predica in 
tigre, ha superato felicemente le difficoltà 
di traduzione eufonica, ed il volumetzo è 
arrichito d’um copioso dizionario tigré-ita- 
liano e italiano-tigrè con frasario e dialo- 
ghi utili; ciò riuscirà di grande aiuto non 
solo agli stessi indigeni che dovranno impa- 
rare la nostra lingua. 
Rammentiamo ancora che nella stessa 

collezione dei Manuali Hoepli si trovano 
l’ Arabo volgare (L. 2.50) e la Gramma- 
tica e dizionario della lingua Galla (0- 
romonica), 2 volumi (L. 5). 

109” 

Rivista settimanale sui mercati 

Settimana 46 — Grami. 
I tre mercati settimanali riuscirono più del solito 
animati sia per concorrenza di cereali, che per 
concorrenza di cereali che per l’attività delle 
richiesta, 

Ed ora che gran parte dei lavori agricoli “au- 
tunali si sono compiuti, si spera che la condi- 
zione del mercato granario andrà maggiormente 
migliorando. 

Le transazioni seguirono correntemente ed a 
prezzi di qualche frazione di lira discesi. 

Foraggi e combustibili. 
Mercati bastantemente forniti. Qualche rialzo 

nella paglia. 
Castagne al quint. lire 5, 6, 6,50, 7, 7.25, 

7,50, 7.10, 8, 8.25, 8.50, 8.60, 9, 9.25, 9.50, 9.60, 
10, 10.50. 

Mercato dei lanuti e dei suini 
Verano approssimativamente: 
16, 42 pecore, 72 castrati, 55 arieti. 
Andarono venduti circa; I2 pecore da macello 

| da lire 1.— a 1.10 al chil. a p. m., 16 d’alleva= 
mento a prezzi di merito, 42 castrati da macello 
da lire 1.25 a 1.85 a p. m.; 8 arieti da macello, 

| 84 d’ allevamento a prezzi di merito in discesa. 
520 suini d’ allevamento; venduti 180 a prezzi 

soliti; 7 da macello, venduti nessuno. 
CARNE DI VITELLO, | | |» 

Quarti davanti al chilogramma L. 0.90, le 1,10, 1.20 

“di dietro “ _L. 1,80 1.40, 1.50, 1.60, 1.70 1,80 
Carne di Bue a peso vivo al quintale L. 60 

» di Vacca se “ » 50 
sm di Vitello a peso morto “ n°215 
sm di Porco a peso morto “ » 1.08 

, senza sangue sa ni 

CARNE DI MANZO 
l‘a qualità, taglio primo al chilogramma Lire 1,60 

6 s 66 6 1.50 
Cai 6 66 66 (13 1.45 

“ 66 66 66 DL 1.40 

p: "i sccondo . “i » 1,80 
e “é CO 66 66 1.20 

sf ri terzo pa gi 1,10 6 6 6“ 6“ 1, 
3 

So 66 presse 2.a qualità, taglio primo sh Da n 

“ “ «“ Ù sa 1.60 
di e secondo Li di 1,39 
“ ‘ “ STIRIA 1,20 
di ve terzo da sa 1.10 
“ Csi “ se e 
“ “ “ “ “ 0,90 

ULTIME NOTIZIE 

I pellegrini per Napoli e Pompei 
Tagliacozzo, 20 nov. 

I pellegrini per Napoli e Pompei sono 
partiti da Roma questa mattina alle 6,20. 
A dir vero la direzione delle ferrovie non 
fu troppo diligente, chè, all’ ora della par- 
tenza venne constatata la mancanza di 
carrozze, ed un centinaio di pellegrini do- 
vettero attendere un'altro treno. 

A Tivoli dalla stazione si potè godere 
la vista di belle cascate, ma al fugevole, 
bello spettacolo sottentrò tosto gran noia, 
perchè vicino alla stagione di Arsoli, men- 
tre si traversava una galleria 5° è guastata 
una macchina. Fu telegrafato.a Tagliacozzo, 
e si dovette attendere l’arrivo della mac- 
china di riserva. Passati tre quarti d’ ora, 
in noiosa aspettativa, ecco arrivare il treno 
omnibus coi pellegrini che erano rimasti 
a terra. Ci scambiammo saluti e grida di 
evviva, ridendo al vedere che gli ultimi 
arrivati partivano, e noi i primi, dovevano 
starcene ad attendere chi sa quanto ancora. 

Finalmente, dopo due ore e mezzo, ar- 
rivò la macchina di aiuto e si potè pro- 
seguire il viaggio. i 

Conviene. notare, che li spendiamo 
bene. Imaginate che, da Roma a Napoli 
ci fanno percorrere soli seicento, — dico sei- 
cento — chilometri, seguendo la strada da 
Roma per Sulmone, Pescara, Foggia, Na- 

poli, una gitterella da nulla!! — Gli Ap- 
pennini sono bianchi di neve. Il tempo è 
piovoso. Pazienza; la salute di tutti è 
buona. ria 

Lo sciopero dei telegrafisti 
I telegrammi d’oggi ci danno che lo 

sciopero continua. Oltre che a Roma si sa. 
che scioperarono i telegrafisti di Torino, 
Geneva, Milano, Napoli, Firenze, Bologna, 
Venezia, Udine ma mancano notizie delle 
provincie, e si crede che abb'amo aderito 
allo sciopero tutti i telegrafisti delle grandi 
provincie. 

A Napoli fu ripreso dai scioperanti il 
lavoro per deferenza al direttore d’ ufficio. 

ea 

koma 21. — I deputati Diligenti, Pan- 
sini e Socci, nominati dai telegrafisti scio» 
peranti, si recarono al ministero delle Po- 
ste e Telegrafi e conferirono con l’ on. Fi- 
mocchiaro-A prile. Questi, per tutta risposta, 
dichiarò loro di reputare il nuovo organico 
utile al servizio. Circa lo sciopero si di- 
chiarò incompetente a giudicare, perocchò, 
trattandosi di questiene politica, richiedeva 
una deliberazione del Consiglio dei ministri, 
che si sarebb3 poco dopo riunito. 

L'impressione del colloquio.fu che quan- 
do anche gli scioperanti si decidessero ad 
accettare il nuovo organico, non verrebbero 
più riammessi nel loro ufficio. I deputati 
riferirono alla commissione dei telegrafisti 
il colloquio avuto col ministro Finocchiaro- 
Aprile e le impressioni riportate. La com- 
missione a sua volta ne riferì agli sciope- 
ranti chè tennero riunione per consigliarsi. 

In questa medesima riunione, in cui il 
presidente dichiarò: che. i telegrafisti di 
Geuova, di Napol', di Milano, di Palermo 
e di Venezia si posero per solidarietà in 
sciopero, fu votato un ordine del giorno 
nel senso di persistere a non riprendere 
il lavoro. 

Il codice penale e gli scioperanti 

I telegrafisti non hanno pensato al mo- 
mento di mettersi in sciopero alle gravi 
conseguenze a cui possono andare incontro: 
per esempio all’applicazione dell’articolo 
181 del codice penale che dice: 

«I pubnlici ufficiali, che, in numero di 
tre o più, e proprio concerto, abbandonano 
indebitamente il proprio ufficio, sono puniti 
con la multa da lire cinquecento a tremila 
e con l’ interdizione temporanea dall’ ufficio. 

Alla stessa pena soggiace il pubblico 
ufficiale che abbandona il proprio ufficio 
per impedire la trattazione di un affare, o 
per cagionere qualsiasi altro nocumento al 
pubblico servizio ». 

Anche in Spagna i telegrafisti fanuo sciopero 
‘.Telegrafano da Baiona 20 che i tele- 

grafisti spagnuoli sono in sciopero. 

Una frana 

Fra Porretta e Riola nella località detta 
Casaccia, una frana ha rovinato un tratto 
della strada provinciale e il transito è im- 
pedito. i 

Terribile tempesta nella Manica 
Calais 21 — Un violento temporale di- 

strusse duecento metri della banchina orien= 
tale su cui trovavasi il faro. Non ho alcuna 
notizia dei guardiani. 

Undici battelli pescherecci furono gettati 
sulla costa. 

Cherburgo 21 — Imperversa una violenta 
tempesta. Parecchie navi rimasero ‘arenate 
sulla costa. Nessun accidente di persone fu 
segnalato. i 

Londra 21 — La tempesta della Manica 
continua ad imperversare, 
Il servizio dei piroscafi fra Clai e Douvres 
è sempre interrotto, 

e comunicazioni telegrefiche poterono 
mantenersi. 

Si ha notizia di nuovi naufragi, con nu- 
merose vittime. i 

TELEGRAMMI 
i Londra 20. — Camera dei Comuni — 

Shuttleworth dichiara che dieci nuove navi 
da guerra 
del 1894. 

saranno finite per il principio 

— Nuovo e ricco 
d inverno 

forniture in oro fino e falso; si 

MERCHRIA. 
URBANI RAIMONDO 

PIAZZA S. GIACOMO : 
assortimento di Stoffe nere per Ecclesiastici di autunno 

Tappeti e damuschi 
qualunque articolo per uso di Chiesa con oro e senza oro, 

spediscono campioni e listini a richiesta, 

Costantinopoli 21. — Le quarantene im- 
poste per le provenienze italiane, eccetuata 
la Sicilia, furono soppresse e sostituite da 
visita medica. ‘8 

Notizie di Borsa 

22 Novembre 1893 
Rendita it. god. 1 lugl. 1893 da L. 93.90 a L, 94.25 

n} ‘14, 1 genn, 1894 >» 91.73 » 92.08 
ld, 

ins » 
Fiorini effettivi 

archi germanici » 
Marenghi » 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

I BlaL[ETTI DA LIRE CINQUE 
DELLA 

(Estr. 81 dic Lotteria Italiana Privilegiata CRatr-31.%io 
sono venduti senza aumento di spesa 

IN UNO Into 

SPLENDIDO | 
PORTABIGLIETTI 

di seta-raso elegantissimo e profumato 
oppure in un 

SACHET - CARMEN. 
pure di seta-raso profumato 

e dipinto a mano 

Ogni lotto da 100 Numeri (vincita ga- 
rantita) riceve all’atto dell’ acquisto; 
Un' elegante astuccio în raso contenente 
un ricco servizio da frutta in argento 
fino per 6 persone. i 

Spedire cartolina vaglia di sole L. 5 oppure 
vaglia di L. 100 alla Banca di Emissioni F.lli 
Casareto di F.co (Casa fondata nel 1868) Via 
Carlo Felice 10, Genova, oppure ai principali - 
Banchieri e Cambiovalute nel Regno, 

PAOLO GASPARDIS 
UDINE -- Via Mercatovecchio -- UDINE 

ni I 

deposito delle nuove stoffe 
di 

GELSOLINO 
per Apparamenti Sacri 

approvati dalla Sacra. Congr. dei Riti 

del Brevettato eà unico Stabilimento 
GIUSEPPE PASQUALIS 

i 

Vittorio (Ceneda) 

— Prezzi fissi modicissimi a AR 

Presso la stessa Ditta è ostensibile 
un Campionario di Damaschi per || 
Addobbi da Chiesa, e 

(.] » LI nas 

Concimi chimici 
._ Il sottoscritto avvisa che presso speciali suoi 
Incaricati nei principali centri del Friuli è, 
tiene depositi tanto dei concimi inglesi della 
Langdalés Chemical Manure Company, da %; 
anni ben conosciuti ed apprezzati in Provincia, 
quasi del rinomato Fosfato « Thomas» mi ) 

.e E al 1? . Albert, garantito purc col 15 
P. 010 d’ anidride fosforica, i È 

I detti concimi vengono ceduti anche pèr pa? 
gamento a termine, ed a prezzi che in rapporto 
alla produttività dei preparati, non temono la 
concorrenza dì qualsiasi altra Ditta venditrice, . | 

GIUSEPPE DELLA MORA 
Udine - Via Rialto -:4 

* anche subito 
convenientiss'mi un 

i Esercizio ben &v= 
viato con mobili e 

forno nel centro di Campoformido. Si po» 
trebbe anche impiantare un magazzino 
materiali da fabbrica, legnami ed altro. | 

Per trattative rivolgersi dal proprietario 
G. BATTA MARCUZZI in Udine, V; 
Rauscedo N. 2. 

per apparamenti © 



IL CITTADINO ITALIANO DI MERCOLEDI 22 NOVEMBRE 1993 
i : iper. l'Italia e per i’ Estero si ricevano esclusivamente all'Ufficio Annunzi..del Cittadino Ita= 100 2) IN SERZIONI liano via della Posta 16, Udine. 

|: Grande, Estrazione di Capitali i A NE 
i sotto la Garanzia del Governo di Amburgo A V V al. S Ò 

«EABBRICA DI.CASSE IN AGRUMI CRESCHI - SPECIALITÀ PER REGALI 
SETTE da rp 

oo Mandarin scelti ® Pacchi Postali da 3 6 da 5 Cnilog. 
(\REGALO DI STAGIONE ELEGANT!SSIMO 

d
a
 

Questa lotteria autorizzata dallo ‘stato si compone di 110,000 î biglietti, dei quali, ‘oltre il primo premio, 55,400 saranno vincenti ) nel breve spazio. di pochi mesi e debbono estrarsi infallibilmente 
i Grandi provvedimenti ‘per l'umanità! Non ‘più 

fin 7 classi susseguenti. I rossa: ‘tutti questi inconvenienti sono’ scongiurati. 

° 

e 20 Prezzi «delle Cassette 
‘Mandarini . scelti cassetta da Kg. 5 L. 3,75 da Kg.:3 L. 

» 

260 fumo nei lumi, nelle case, nè ‘odore; non fiamma ‘himoni . . ‘» » >» » 13.» 1.90 ) vlad LIES ; - Mito: i Adancié. . . colta $£ = y005©y%,11892)î » vili L'ammontare totale di tutte le vincite La Ditta Domenico Bertaceini in Mercatovecchio Cassetta mista di Arancieè Limoni » » >' 3,10 >» >» 8» 2, ha acquistato ‘quest’anno un ‘grandissimo ‘‘assorti - 1 0 Milioni 45 2,495 Marchi 
. La viucita principale è nel caso più fortunato 

Marchi 500.000 .... Lim 625.000 
i Premio 300,000 Marchi | ..3 Vincitedì 15,000 Marchi 
j 1 Vincita 200,000 » 26» » 10,000...» 

mento di lumiere a petrolio e di tutte le' qualità di 
lampadari a sospensione, e da appendersi alle pareti, 
e per tavolo, anche ad olio ‘e. petrolio: di eleganti 
formati in modo'da soddisfare a tutte le esigenze. 

.' La suddetta ditta ha ‘trovato un sicuro provvedi- 
mento: per evitare il fumo l’odere anche alle mac- 
chine di fiamma circolare vecchie, dando luce forte 

Per partite all'ingrosso sconto conveniente 

AVVERTENZA i | 
Ogni pacco contiene ‘una. ricetta per:fare assai facilmente d 

conile corteccie dei frutti un rosolio extra-fino, oppure una {fi- BÈ 
nissima crema» di mandarino. 

» Telegrammi, lettere e vaglia a PD LAUDATI 

S. Agata di Militello (S:cilia) 
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sà sett) 
il » 100,000 » 656 » » 15,000. » e chiara {TT pria) Aa, di soa "SRO D000. > “fl Non ‘@ubita” quindi “ehe i signori acquirenti ne sa ù licia 65.000 n Page AI 0 Ni rimarranno pienamente soddisfatti. È 

"An dl » 60,000 » 756.» » 1,000. (» È) Leni ; fer 0 LIO DI FEGATO DI MERLUZZO fi» 55,000.» 1287 >» 500 <> | SEE et pg (ig — culi ‘ {2 Vincite di. 50,000.» . | 33950». «>». 148.» |. DI 'VFERRANUOVA |1 Vincita |. 40,000 . » |18991 di 300, 200, 150, 127, <= 

fb Vincite di 20,000 » 100, 94,67, 40, 20. 
i La vincitta principale della 1,a classe è di M. 50,000, quella $ della 2.a classe M. 55,000, quella 8.a ‘classe M. 60,000, quella i 4a classe M. 65,000, quella 5.a classe M. 70,000; : quella ‘6.2 | classo.M. 75,000 ed in.7.a classe in' caso Speciale M. 500,000 j sempre però M. 300,000, M. 200,000 e così via, n peo” _Il prezzo dei biglietti è ufficialmente fissato e cioè per l’estra- PP Di ij zione della 1.a classe. 

dc su» Co ra È . er un intero biglietto originale Lire 7.50 — Qualità sceltissima. Ottimo rimedio per vincere fre- Ai 4 rape Vigo) detviagia Lire 3,75 
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nare la tisi, Ja. scrofola ed in .generale tuite quelle per un quarto biglietto origiuate Lire 1 90 <A sat la malattie in. cui. prevalgono Ja ‘debolezza 0 la diatesi | Rimettendo l’urdiazione sì è pregato inviare l'importo in Bi- mameriina strumosa. Quest” olio. proveniente direttamente dai banchi | glietti di BS sa: ancopoll a mezzo lettera raccomandata À N T | MN | C R 0 E 0 : : an- |] Oppure con vaglia ‘internazionale. . Ra ar i Sag oi leparato «on «granda atteDz' bne (e, 12 Il prezzo del biglietti per lo classi seguenti, la distribuzione dil oc io ; L ° ‘ 
+ Selo î 

Sicolari si rilevano dal piano ufficiale. A richiesta si spedira ll! 'Sono invitati tutti è polti- anche prima il piano delle estrazioni ed in caso che quesu non feultori @d usare di questo convenisse al Sigg. commit*:nti, siamo dispostissimi riprendere. i prezioso rimedio per preve- biglietti avanti )’ estrazione € rimandare | importo relativo. mire e guarire il colera dei = AA i i Artena Prati la RIRNTONE, la casa Windus e Co. polli 9 : 4044 \ spedisce è biglietti originali direttamente ai Sigg. commitenti. x dDe0L0OIITOOO È SCE Il prospetto. ufliciale sarà fornito gratis A ai biglietti UNICO DEPOSITO 9,0. sega e così pure satà spedito ad ogni pariecipante «il ‘bollettino uffi. alla drogheria «Biglietti. da. visita 
| 40. caratteri a_ecelta 40) golamenti ufficiali sotto garanzia del governo. UDINE i” PRISON ; ; È 5 : 4 1 Siccome la sottoscritta casa bancaria riceve ‘giorna'metite * da 00 er . Lo — 0 È 5 ; SOY 8 lente e da Moe, ia cn Si eve giaro. gii id LA È tutte le parti un grande numero di ordinazioni su biglietti di RIE (OI 

Alla Drogheria MINISINI FRAN- 
CESCO — UDINF. i 

| tutte le vincite, le date delle esirazioni, come pure gli altrì par- 
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ciale appena terminata l’ estrazione. 
Il pagamento delle vincite sarà fatto in conformità ai re- FRANCESCO MINISINI i: 

| 

PINI RA RP i ia di capitali, così sarà. nell’ interes»e di : i i 
formato .8pacie'e (piccoli e: 100 buste, I. 17 O — questa Grande Lotteria ni Sarà ne i fà f È 100. id'id id, Ps — 100 d. ti ton labbro do- cuinnano x meri la Lanzo» Dole gli ordini per; la. prima VOLETE Ù N BUON VINO ? rato, comprese (100 buste, L. 3,00 — 100 id, estrazione, In ogni modo p iù: id. con labbro. dorato. più grandi, comprese 100 @ 
‘buste, \L.  —--100 ‘colorati con fiori e figure 
comprese 100 buste, L. 2.& O. È 

‘> Dirigere le: domande alla Cromotipografia Pa- 

coi Acquistate 30 Novembre Eolvere Enaintiea Favorite dunque trascrivere fiduciosi i vostri comandi :*la. casa ‘composta com'acini di uva per preparare un bnon vino di amigha brncaria colorito ‘e garanti!» gienico — Dose per SO litri L. 2.20 
Windus.& 0.2 per 1OO liti, 4 con relativa istruzion 

vSMETIUTIT.ITT FS: CAMICERIA 

AMBURGO (Germania) 

ITALIANA & FELICE BISLERI 
MILANO GIACOMO FERRI & 0. 
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! | < tronato, via della Posta, 16, UDINE, 
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Filiali: MESSINA - BELLINZONA MILANO « VIA TOMASO GROSSI, N (aminezzati) 
‘ ITCRICE tra la Galleria Vittorio Emanuele e Via S.ta Margherita. 

La spossatezza, l’ apatia, i molti rings e ER 
\ originati dai colori estivi, vengono efficace» IRR BETUA 

mente combatti ni irrigare PRIMARIO STABILIMENTO Pe conici BIANCHERIA DA GOMO erro» ina 5 i 
bibita gradevolissima e SM ie CAMICIE, CORPETTI, MUTANDE 
di Nocera Umbra, Seltz'e soda. — lrdi- 
spensabile appena: usciti dal bagno e prima _ BU MISURA 

i della reazione. TESSUTI provenienti dalle MIGLIORI FYFABRRICHE d’ Europa 
Eccita 1° Aprono se preso prima dei pasti,|. dirai RR 

pe .ara de) Vernone Servizio di lavatura e stiratura per la Clientela 
"Vendesi. presso tutti i buoni liquoristi, RIT LL CONIGLI AI AE Veg E O LIO I E O ASTI 
droghieri, farmacie e bottiglie «ie. 

6” Non confondersi coll’ Orzo abbrostolito 

- Nella fabbricazione brevettata del Cafiè-Malto: 
l'interno deligrano riceve il gusto del Caffè naturale, 

i CAFFE-MALTO ; 
la migliore e più economica. AGGIUNTA 

el Caffè coloniale PRIA ANZI 

IL_CAFFE-MALTO è 
il più igienico ed-.il più. sano Surrrogato al caffè. 

Concessionari F.BONNET e C., Ginevra - Succursali a Lyon, Rio Janeiro 6 Milano. 7 
R ; di test. | SPECIFICO: SOVRANO ona C'oniarene, atunaiginzione, venia ei sta 

N PRODOTTO IGIENIOO piro re A i par 
hi INDISPENS ABILE so ao iaolia sd in viaggio specialmente per Alp 

. , rante; poche Raccomandato da tutte le Autorità mediche, 1 RACCOMANDATO asp pinne? nica e IIIa Dascanio per | KNEIPP G& - — Lg i 3 ottenere una bevanda, gr adevoliesimer. Luo ; di ND i. Edi Ga i. Vendesi presso tuttii Droghierie Negozi Commestibili? Si ‘vende nelle Farmacie, Drogherie; e Profumerie ‘in flaconi da Li 1,(40 2.500 4-50. hi ECONOM IA | (4° In.tutt’Italia © per “e aa i Suocursale per l'Italia: Milano, Via Mera i» A, DELLA CARLINA, Po iii Compagnia Italiana di Caffè-Malto - Miano | | Didi | 
È i) I sia "a 4 sn E RIE: P 9 RO IA lr SCA OO CL IN IRR IS IR 1 LIBRI DI LIDEV€ IZIONE : 

j ho 
tn CRETA RRERT EI cm HAN 

ni . . ° ’ H 

gi i i È Chi vuol procurarsi un bel: libro: di devozi one, assaciando alla bellezza ‘è | 3 DI BELERRI ca di TEORIA T modicità nel prezzo, si rivolga alla Libreria Patrc nato via della Posta 16, Udine. “ghia aa poggiata ; | S È ) REG Grandioso ascortimento di articoli di' cancelleria ‘libri di devozione, olsogrefte SPEOTALITÀ IN LIBRI PER REGALI 

f 

i Udine — ‘Tipografia Patronsto — © vi; Rot 4 SII RA 

I N (. ilmmagiri,corone, medaglie, crocfissi ecc. — Specialità per regali. 


